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OGGETTO: Istanza di computo della retribuzione professionale o del compenso individuale accessorio nella 13^ mensilità – sentenza n. 726/03 del Tribunale di Pisa.





Pervengono, ancora, a quest’Ufficio numerose istanze e richieste di tentativo obbligatorio di conciliazione rivolte ad ottenere l’inclusione nel calcolo della tredicesima mensilità della retribuzione professionale docente o, per il personale ATA, del compenso individuale accessorio in applicazione della decisione giudiziale indicata in oggetto. 





Al riguardo questa Direzione Generale Regionale evidenzia che nel Web Intranet – News 2004 – del MIUR è pubblicata la circolare, prot. n. 1820/Uff.IV del 27 luglio 2004; invita, pertanto, data la rilevanza della materia, anche in ordine agli effetti finanziari conseguenti, i DD.SS. a fare loro la predetta circolare con la quale il MIUR, ha rappresentato che “La materia risulta espressamente disciplinata dal vigente C.C.N.L. che, all’art. 81, commi 2 e 3, prevede che la retribuzione professionale docente ed il compenso individuale accessorio sia corrisposto per 12 mensilità”.


La medesima circolare evidenzia che, “l'art.78 del medesimo CCNL dispone, al comma 2, che l'importo della tredicesima mensilità è pari al "trattamento fondamentale" spettante, costituito da stipendio tabellare per posizioni stipendiali e da eventuali assegni "ad personam"; non rientrano, conseguentemente, nell'importo della tredicesima le diverse voci del trattamento accessorio, tra le quali sono compresi la retribuzione professionale dei docenti ed il compenso individuale accessorio del personale ATA”.





Alla luce di quanto sopra le SS.LL  sono delegate a concludere negativamente i tentativi di conciliazione proposti al fine di ottenere l’inclusione nel calcolo della tredicesima mensilità della retribuzione professionale docente o, per il personale ATA, del compenso individuale accessorio in applicazione della decisione giudiziale indicata in oggetto.





 


Atteso che anche personale in servizio presso i C.S.A. di questa Regione ha presentato ricorso giurisdizionale per il riconoscimento del diritto al computo dell’indennità di amministrazione nella 13^ mensilità, appare opportuno richiamare la sentenza 29.6.2004 della Corte di Appello di Firenze favorevole all’Amministrazione e, quindi, modificativa della  precedente sentenza, n. 726/03 del Tribunale di Pisa, favorevole a personale della P.A. .





La favorevole predetta sentenza richiama  le norme pattizie delle modalità erogative della tredicesima mensilità, art. 33, co. 3° del CCNL 1998-2001, così come modificato dall’art. 17, comma 11, CCNLI 16.05.01, ove è previsto che la indennità di amministrazione  “… è corrisposta per dodici mensilità, ha carattere di generalità ed ha natura fissa e ricorrente”.





La Corte di Appello di Firenze ha definito che il  “carattere di generalità” dell’I.A.  si riferisce alla necessità di corrisponderla a tutti i dipendenti mentre la “natura fissa” sarebbe funzionale alla determinazione con criteri oggettivi ed infine la “natura ricorrente” indicherebbe le modalità temporali di erogazione della stessa ovvero la corresponsione per dodici mensilità.  


Una ulteriore argomentazione del Collegio volta ad escludere il carattere inderogabile della corresponsione dell’indennità di amministrazione, che pertanto non può ritenersi inclusa nella base di calcolo della tredicesima mensilità, è rappresentata dalla mancata corresponsione della indennità in parola nel caso di assenze per malattie inferiori a giorni 15 mensili. Ciò costituirebbe un’altra  conferma del carattere accessorio dell’indennità di amministrazione per cui la stessa è “…incompatibile con l’erogazione fissa e mensile della voce retributiva principale.”


Per quanto sopra espresso s’invitano i Dirigenti dei C.S.A. in indirizzo a concludere negativamente i tentativi di conciliazione e, per una migliore difesa dell’Amministrazione, nelle sedi giudiziali a ribadire le norme pattizie, tesi accolte e condivise dalla Corte di Appello di Firenze nella sentenza 29.6.2004.    














Il Direttore Generale


Alberto Bottino








